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PAROLA D'ORDINE: PERSONALIZZAZIONE 

 

La bellezza e la cura del corpo sono oggi sempre più argomenti di attualità in piena evoluzione.  

Evoluzione che ha toccato entrambi i sessi, a tutti i livelli di età, dai bambini agli anziani, trasformando nel 

tempo quelli che erano argomenti trattati con pudicizia in temi di costume e di approfondimento. 

L'industria cosmetica, forte del suo valore aggiunto, spinge con campagne pubblicitarie sempre più 

aggressive verso un' evoluzione sempre più raffinata all'uso di prodotti che interagiscono sempre più con gli 

stili di vita diventando essi stessi suggeritori e complementari ai diversi momenti del giorno.  

Un mondo variegato che va dai prodotti che mantengono inalterate le prestazioni fisiche del corpo fino a 

quelli che vogliono esaltare i caratteri esteticic secondo le più sofisticate interpretazioni. 

Ci troviamo di fornte ad una tale quantità di prodotti - e infinite possibilità di personalizzazione - che 

quando tutto ciò si trova in ambito domestico non è esagerato definirla: libreria estetica. 

E qual è il luogo nell'ambiente domestico di questa libreria estetica? Il bagno. Se una volta "la toletta" (dal 

francese toilette, ndr) era un angolo della camera, oggi è il bagno dove vi sono la doccia e la vasca naturali 

complementi alle attività di cura e benessere del corpo. Attualmente è la zona lavabo ad essere libreria 

estetica, con l'uso di piani di appoggio e mobili contenitori per riporre i prodotti e gli accessori.  

Spesso questa soluzione è limitata soprattutto se la stessa area è utilizzata da più componenti del nucleo 

famigliare.  

L'idea ottimale della libreria estetica è uno spazio fortemente personalizzato ed individuale, dove ognuno 

possa crearsi il proprio ordine rispondente al proprio modo di porsi in relazione alle proprie aspettative di 

bellezza. 

La bellezza del proprio corpo è un modello dai canoni imposti oppure è la ricerca per esaltare i propri 

caratteri personali? Dietro a tutto c'è la necessità dell'individuo di riscattarsi e di rendersi più forte. 


